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‘ Lo Preambolo aſib inteflato— del fuCano

nico D. Ignazio" Gizzì.

A D- I s T A N z A

Di Saveria, e Clemenzí‘a'Salzillo

c o N T R o

Matteo, Anna 5 e Giovanna Gizzì‘.

.A ¡ relazione dell’ Illuflreſi Signor Marche/è

D..Andrea Tonda”, Giudice della GC.,
ì . e *Commeſſarim .. '

  

In Banca dei Met/?raduni Belle-15mm:

. . Preſſo dello Scrivano Troſi.
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’Aflàto da queſfa- ª, miglior vita nel

` d‘I_ 21.Marzo.- del corrente anno il

Rev- Canonico D’. Ignazio Gizzi

della Città di Aliſe-,fu nel S.R.C.

la di lui eredità dedotta ,, da cui

‘ ſ1 ordinò ad istanza delle nostre

. Clienti Saveria,,e Clemenzia Sal

zilio a’ 39. dello steſſo» meſe l’an

notazione dc’ beni ereditari, con

conſegnarſi w] pezze: quem: cumv _mariana , 'Del pam-s

mtum :Ei-¡¡um cum oblig‘arionc, ſiccome-fu eſeguito;

ed’ in ſeguito a’ x4. Aprile ſu pax-¡mente preſcritto,

che questa G. C. all" interpoſizione dei' decreto di

preambolo- deldctto Canonico P'clgnazm Gi_zzí pro-

cedeffi:1 inteſi tutti 1’ int-ereſſau (1)- .. Imperciocchè

* 2 a 14.

 
 

(I) Come dalla copiª fºi; 3.



* , r< Iv >

. .‘vt’ ?14. Aprile compa-?vero ’nella G..C.SaVeria,e CIE-u. ‘ª

ª menzia Salzillo, ſorelle conſobrine aſſerendoſi dei des.

-ïª‘ ſanto" Canonico’ Gizzi , domandarono Tiri~ -dilor bene- ª;

ficio.l’ínrerpoſizíone del decreto di _preambolo ,_ per :ſi

quindi efi'er immeſſe .nei poſſeſſo delli di lñui beni;

onde fu la ſommaria informazione ordinata, -citatir

agmris, Ó‘ :agp-Iris 'ª .

Comparve’ro‘parimen-te a’ 17-… dello steſſo meſe Matteo,“‘

- Anna., e Giovanna Gizzi , afferendoſi più proffimiz

nipoti patrueli, ripeterono l’isteſſa domanda,lper~ cui'
dopo eſſerſi li cennati‘ atti vuniti preſſo dello Scriva-a}

no Trofi, s’interpoſe de confimſu altro decreto nel

d`1 21. detto Aprile di termine ſommario,firmis rc

manemibus gli riferiti ordini per la citazione Per e

dictum . ,

Eſſendo ‘fiato ‘il riferito“termine compilato in cuiv

Matteo, Alma, e Giovanna Gizzi mediante l’ eſa-__,

me di due ſpergìuri testimonj dallo Scrivano di que- `

sta cauſa eſaminati, Sisto di Blaſio della Cittadi

Piedimonte d’ anni 20. , e Gabriell'o Greco :dell’ i

fleſſa Città d’ anni 23. , che falſamente depoſerp ,

che ’l detto Canonico Gizzi non aveſſe altri più

‘stretti congiunti a se ‘ſuperfiiti laſciatimche detti.

Matxe0,Amm,e Giovanna,figli ‘del qu.Cflrlo,efratelÎ

lº patiuelc di"dcrto qu. Rev-D. Ignazio (4), percioc

~ chè

(1) Ut ſol. 7. Ó* a t. add. 8. d’ºnde rilevafi lo ſpeciale

mandato ad Faranda-n praambolum col conſenſo de’reſpetri

~Vl coniugi. A -

(a) UI fa]. y. Ó' a t. Ó' ſol. 7. Ó‘ 33.

 

(3) Ue fa]. 14. Ó‘ dif!. fa!. 33. add. ſul. 13. Ó‘ foſ. X7. ad

!8. a ter.

(4) U: fa]. n.. Ó' 13. ar:. 2..
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(V) Ïct ~ @3

. chè con ’tali ſpergiure depoſizioni criedono d’ eſclùi

dere le ſorelle conſobrine Clemenzia, e Saveria Sal

r** ,,w—-dúv, Ñ …—

 

o ` ‘F

SPergiure depoſizioni devonſi riputare,n0n che immeriì

tavoli di ſede _, che anzi degne di ſevero caſiigo,~ .- .

dappoicchè l'isteſſa Parte contraria inavvertentemen

te ha in un ricorſo alla M.S.conſeſſato,c0n cui 0t

tenne diſpaccio'ìper lo ſollecito disbrigo della 'cau

ſa (r), che dette SII-vería, c Clemenzia Salzillo ſon

figlie di Maria-*2:07:54 Macchine/li , che fu germana

ſorella delimmzidre di eſſb Canonico (2): vale a di

re ſorelle conſobrine più proſſimetin rado al ſuddet

to Canonico. Aggiungaſi atal cor-fiſſione la pruo

va incontraflabile {atta in‘termine .dalle ſorelle Sal

zillo,oche Mariantonia e Maddalena Macchiarelli

germaneüſorelle' furono figlie di Franceſco Macchia

Dell¡ (3), eche-marinaſ¡ Mariantonia con-Giuſep

pe Salzillo procrearono in .costanza di legittime

matrimonio le nostre,Clienri SaveriafeJ'Clemen— .

zia (5)., &Maddalena maritataſi con Giuſeppe Giz

zi (ó), procrearono in costanza di legittimo matri

/_ _` ::Ñ-Í :t _.~, .SJ-"’— 3 u:— -. MB- .

~ (r) Segnatofls r. Giª-gnc 1780;_fd. 3t. x - =~ñ Ñ _.

(2)' U: fa!, 33,, Jvc; ſign. lieu-J. ‘ ‘.- .. Ñ ª
'(3)ct‘Come dalle ſedi del Parroco’ Franceſco Saverio Gaudio

foi-_‘40. Ó' 41. `eda’,_reſìirwnjfoL r7. 19. 2.1. 1.2.3345.

'ªm ‘o 29-. an-'4-"~‘~ . º
(4)' Cost-a dalla ſede, di detto Patoçò*`faf. 4':. e detti testi

-.monj d. fa!. i7. ſeq. d. art. 4. . ª

(5) .Com'eì‘dalle fedi di d'etto Parroco fol.45. O' 46. O' effl

d. arti. dl'ſºl. r7, cm” [eq. ‘ª 7 ª `, ‘f’ "e

`(i?) Come dàll’a’fedevdi detto Parroco f0). 43. Ó; tefl- 11'3
`fol. 17;'(9: ſeg. d. a”: 4.; `. . . ſi .

. x
—_.

»
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monio il ſu Canonico D. IgnazioMOJ’il quale ſi -

vuole fratello patruele di` Carlo Gizzi",~ e zio ¿pa

truele di Matteo , Anna , e Giovanna Gizzi-{2) ,

che voce vantano, non eſſendoſi negli atti dedotto‘,

d’ eſſere nipoti conſobrini del‘Canonico, aſſerendoli

pronipori delle ſupposte matertere magne Mariantoî

nia, e Maddalen’a Macchiarelli . Ñ- '

Noi su~ delle figurare ipoteſi d’ eſſere Matteo -, Anna -,

e Giovanna Gizzi nipoti patrueli agnati al defonto

Canonico, e d'eſſer per doppio lato congionti; abo

lita ne dimostraremo la differenza di agitazione, e

cognazione; di niun momento la ſupposta duplicitä

del vincolo nell. di loro perſone; e dirnon darſi

dritto di rappreſentanza‘mhra flatrumfilior ,e ſol

tanto doverli la proſſimità del grado oſſërvat’e-u, coh

cioſiacoſachè eſſendo le ſorelle S’alzillo congiunte‘ in"

quarto grado , e le Gizzi in quintoz’devon queste

da quelle eſſer eſcluſe ;ª ~ .1.; 1‘.- z- r.- …È ,

Varia fu la Giuriſprudenza Romana riſpetto alla* ſuc

ceſſione intestata; impercioachè' altro preſcriſſero ‘li

Decemviñri , altr`o li Pretori , altro g17~l1nperaidori 7,

ed altro Giustjniano. Li Decemviriy, ur bona ſeme!

acquiſita i” familia; adgmtione; Ó' ?genuini/'ermen

rw` (3), prelèriſſerrog tre ordini di ſucceſſioni ²’_ conÎ

'ì‘ ' t ~ _1;_ -ë‘ñ "coin“

(I) Cosïct'dalla ſede dell’ſiſiífïeffcll’armcc‘)ª add. teſl.cít.

fa!. !7. cum faq. d. a”. 4. "~ '~ ºf'

(2.) Ut foſ. I]. U‘ add. fo!. 4. . .Ñ Ñ

(3) Montoſquiu: predette il principioldi tal legislazione eſ

ſer derivato a partition agri Romani, ”ſk .Alicamaſſlíbmî

P. 81., e Binkerſoechio dà un certo 'dritto di"comti1nne

dominio dalli Decetnviri Habilite" ”Mtv-toni”; detto, ſar"
communis domini) , in ºbſerv. cap.ſi i. Hb; z: " '.- -

-. - ª ª; ' ’, .ì i ' º"

'EA—‘.- J” P f“- . ª -'ªÑ‘ï ",5

:L - .

D



v.

.- (.VII),

cui chiamarono in primo li- ſuoi eredi , indi gli a

gnatifled inſterzo li gentili Eccovi le parole:

Afl ſ; ¡¡¡ze/¡ara morimr, cui ſu”: bere; non eſcit,ad

gnam: proximªs familiar» babetosfi adgnatus non eſci!,

gentili: familiaznanciror . '

Li Pretori ne distinſero quattro (2) naturali wquìmte’

ter‘nperando il rigore del dritto Civile, ammiſero

alla; ſucceſſione gli emancipati coll’editto ”nale libc..

_ri (3) , lízlegittimi und-_legirimì (4,) , li cognati_`

ande cognati (5), e li coniugi amd: *bit-,Ó amor

. _ (il’ Imperadorie‘ ammiſerq, alla ſucceſſione dell’ avo,

o-proavo materno ”iam cum ſuis bere-{ibm li- co

gnati (7)*: e del fratello air—ingancongv'onroñli proni—

pori amitini, e`-"rnaterteri..-(8)_. :MAM '- -L. y!

Finalmente Giustiniano formando un ſistema tutto di

verſo daqnoüwñdelli… Decemuiridelli Pretori, e de

* gl’Imp‘eradori ammiſe alla ſucceſſione gli’agnati,-e
cògnatiì ſenza ver-una differenza -, [Diamante-tipuſ);

e distinſe in tre ordini la ſucceſſione intestata in def

ſcendenti , ‘alèenden'ti, e collaterali. cx ªmp-&m 'vo'

Y“,ÏÏÏ’ ‘En‘ a. A 4 .fiſ-"1- . flªn_

(,1) … Come li legge da Giacomo Gorofredo de legíó; '12. Ta.
‘ him.. Tribal'. 5. :it‘ì" TA' ' "ſu 1 . '

(z) - ,Cªme 'd'állgªLL ſedſu‘cceflíºnm‘fffi- mb.1efl.nuil.38.6.
Coíìì'dälla'ìl. *cMncíPdtùì‘ſim I. 43“@ [ed Ó* fi fili-ml 'O‘ ' \_ ,

l. ſí paflq'uzy” 9._ fl”. diff. ti:. ſi Mb. teflam. mt”. ,

(4) Come dalla'l; bet *verba I. 132.5. _IrzgciaíutemfiÓÁL 5,

ff. ande reg”. 38. 7. . f, *--.¿ ¿A h .e

(5) Ue l. Imc èonomm I. ff. ande cºgnar. 33. '8, ;Lª ’_í

(6) L. mix?. «mié vir, uxor 38. Il'. 'ct "ªs-h

(7) Ut 1.54. C. ÎTÎnod, 'de legge. bem]. Ó' I. 9. C. de fm": Of

’leggi-.ça. 4g. _ Y' ' ª ª‘ . ,Ñ ,

(8)_,1-ſuhím. S. cum autem C. de {egin band. ó. 58.‘ “

. ª ML
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`(vnt) -

[um-zm*: , Ó’ e” ſimplicimte naturali IMM caribe-ibm

odia-ri; di modo che l’ antica giuriſprudenza ri

guardò la conſervazione de’ beni ’in familiazla Giu

iiinianea, o ſia nuova legislazione l’ amore ,e l'a

volont‘a interpetrativa del defonto (2). :iw

In grazia d’ eſſer brevi in raſſegnare le ragioni per li

noliri Clienti tralaſciamo aglisÈruditi, ed alle -Ac

cademie la deciſione -della celebre questione qual

foſſe stata la legislazione medi¡ avi, ſe colla :legge
ſiVoconia ſi foſſe alle femmine interdetto fuori del—le'

agnàte la ſucceſſione non meno testamentaria , che

inteſiata, aut ”e bom'r MH@ -inſoleſcent , ac ”e bona

per cas a familia exit-mt (3); o Pure dall’ ‘interpe

trazione de’ Prudenti ," diciamo-1 delli Giureconſulri

Paolo, ed:Ulpianot(4),li quali-Vocania raga-rione in:: Í'

terdiſſero alle _femmine la ſucceſſione intestataſſecon

do il, ſentimento di Giacomo Cujacio , ad Ottomaó_

no; o Anemia razione ſecondo Gifanio-,v e Vetranio

. ...1, --." ²’. Xxx-'M NI) m e—Mau- ?i

(I) Ut Nºvell. ¡18. Ó' vid.Grºt. deÑíi'm beiſ. Ó‘. pºc. IMA..

cap.r7. 3. Puffendªrf. [ib. 4. cap.5. .Ari/l.~ telaio. adìNÌ

com._ ¡¡¡5-8. cap. 12.. ,:,_ - … -. :,Ñ*

(1)' Così ravviſaſi‘dalla l. vºluntad: dif-.Mi 7. L:: ’Iª-.Ídºí'

…cºm-n. add. gloſſ. Mi]. 69. dq, ſe". 3. Ó* I. qjtªtíen¡ 67.
fl'. cºd. juncªl. {.— 119. de verbo". [gignlff. l. I:. de

re ç H'. l_ f f_ -.'
(3) ÎgPr’eſcritta (lª—.Q Voconio Trib. della ”Plebe in} Díam'ſ.

.Alicnmaſ. lil:. 56.. (9' Cell. lib. zo. up. I. [id. 7` cap. 3x.

(2‘ [ib. 17. cap. _5. fur'd. Diºm'ſ., Caſſ: [ib. 56. Periz. 'ad Ie

Vota”. Pau!. Manu.. de LL. Rom. (9‘ .:Mani-’Mhz'. i” Ci:.

con:. Ver. cap'. \9. add, »Angie/li». [ib. 3. de Civic. De¡ .

(4) 6b; ſegui”. lib- 6.1:”, 8. Q. n. Ó‘ Ulpin. b_- fugm, n".

2. . . . . ,
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(135)‘ "ſ

Mauro- (I) ;~ o che --l’ ¡¡mica foſſa {lara quella , ri

 

guardo all’ univerſal dritto precedente allLeditto de’

Pretori;~la media l"edi-tto perpetuo ;ue la naomi:

Costituzioni de’ Principi-*Cristiani (2).. Solamente";

noi intereſſa avvertire, che furono queste alla ſuc

ceſſione ammeſſeccoll’zeditto und: cognati , cd--ªindi

dagl’lmperadori, di maniera chexne nacque la"dif;

ferenza tra agnati , e cognati , e furono, ammeſſe

alla ſucceſſione prima gli zagnatiz, ed _indi‘li cogna

ti; e così chiaramente s’ intende. ciò che* ſi legge

nel- I’. dell’lstituzioni de ſer-vile' eognatione -v. mm

parra¡ nepos , d’ onde rilevaſi—,loheffil’ agnatoaemoto

eſcludeva'il ccvgerqu-ofſllªn_zm…,KLM-Ñſi *f- Ñ

Ma abolita questa differenza da Giustiniano di agnaî'

zione-,e eognazione brano egualmente ammeſſi alla`

ſucceſſione s`1 questizohe quelli‘,,vatteudendoſi-zſoltan

to la proſſimi—ta del: grado; ecconne _un dottiſſimo

cemento su del cennato Z. di Broero (3) .M. . In a:

”axis , ſcrive , etiam remotíor imerdum pa-oximiorem

cxrludit , finge defunctm~reliquit parrui ſui ?Jc-Porco!,

'vel [nom-poter”, reliquit etiam m‘tmculum, marci‘

¡emm, a-vunculo, Ó* mari-merce , qui i” tértio ‘grada

ſunt Preſe-”nur ”ii-poter , qui in—quÎnto ‘,t O’ ſexta

gradª ſunt‘, (mio` ut ſuor-nm poriar cſàmuffa, quam

. 71.‘ _ . ~ , , ‘t r" L( "BNP-"z,

(I) - De jim libere¡ «ca-p. 37. O‘ i” cola'. LL. Myſtic. (9' Ro

ma”. tir. 2.6 fifª. ¡bi Pauli lefiío :fl .A . . idgne_ ¡are civi
li -vºcºnia razione *vidnur WEY-¡m, ſidªpoicfiè notiſi,che nel

la detta l. -Uºcºnia parlai] ’della ſola `ſucceſſione tcſlarriemà-`

ì ria vid. ſarah-P0752: diſc”.- da lege ,‘cbe'fu diffu~'

ſata per eſſer’ ecceſſiva a: apud Gel]. [ib. ao. cap. I.

(z) Ut adv-nb cªmu", 1'31 no:. ad 5, 4… Mix. [ü. '3. fi”

3.1i:. F. .-R .IN. *'- "p. g ”zz-.4“ ‘

(3) Bram "I li‘, 3.'ílflit._át. "pain": img”:- '.

o? 17..- '4.-'

J

*Ñ ' ,

-ì

.

~‘\



(xº) -

'flgnarorum , ¡M bgnammm, quam ’cºígnnwum, Ó* cm”

 

ſm' -vcl :ignari ſunt, excluduntur cogmm' , quam-vis‘ ›

Proxìmiorz grada fin:. HODIE VERO CUM SUB

LATA SIT ÃGNATORUÌU,ET C’OGNÁTORUM

DIFFERENTIA, .QUI PARI GRADU -SUNT. '

PARIT’QER VOCANTUR , PROXIDHOR. VERO

ULTERIOREM EXCLUDIT_ . ‘i -

vAntonio Piccardi ªsu dello steſſo avvertiſce . . .

Piden planeªdeficiemibu: ſupraſrripris perſona': :eni

Ioco ex rranſ-verſo can/'IMEI' ad ſucceſſioncm votantur;

pura frarcr, (9' ſorºr , uſque e” brr praga-tti , ‘nulla .
agmtionirf'flur cognanſioms different”: , 'ur ſul': dom

ſustin'ianus, Ó' authentic” Pcst franc-S , Ó* l. z. Cod.

de legirim. bat-edin-Ü **.- .

Comentandoſi queſto steffo dal d'ottiſſtmo Arnaldo

‘Vinnio, ſingolare comentaron-delle Istituzioni Giu.

ſlinianee , conchiud‘e- (2) d’eſſerſil confuſe le differen

ze di agnazione, e cognazione, eſſendoſi flabilito

‘diverſo ſi-stema, ed ordine nella ſocceffione intestata.

di deſcendenti,aſcendenti ;e collaterali. ¿ig-mn' quo

que , ſono le parole , Ó’ tetera' legitimi ſuraſſdre’s
collar¡ cum cagrzanïs ,Duſe-rum” ,‘*ſinon *ex pmragaz‘i-va

gradas ,_ſed ordini: , nam cogmmſi demum ”nio lam

vor-amar. . . HODIE AGNATORUſl-I, Ó‘ COGNA—

TORUM JURA CONFUSA SUNT novcll.'118.Ubi

ſustiniimusÑn-es‘ ”0-005 ordiñ?: ſuccede-”ritmi ”num

"diſcêndcmium , aim-mn aſa’endeazizm , rertium 'colla
ſiteralig‘m: ` ct’ ª " , ſi

Minſingero nota lo fieſſo, atteflandoci l’abolizionedel

\ _ c.
i"; ,(1) Pink-rd. "in ſibi 3. ”'r. xùlſemfcogut. “nu. a..

Ó' vid. tir. de fucccſſ. toga”. no‘. 4. . ›

(2.) III Hb. 3. Idi-'r, dc [er-v. :ºg-m. 5._repuizis img” yqrſ.

mari: ma:. . _



I"

(111)_ ~

kz riferita differenza di agnati, e cognati (il) . Ñ . .ñ .

Hadie -vero- iure nave-110mm capmullam de beredibmb

inte/I. rellumur buj-uſmodi differenti”, quia ſuólarum

:fl agmtionis‘, C9‘ cognationis., etiam (9‘ ſex”; diſcri

mm, eademque est ratio ſucceda-”di in cagnatir , qua

cst i” agnatis,ſalva ſen-‘Per GRADUS PRBROGA

'PIVA'. . p -

Così parimente Franceſco Verde (2:), il quale dop-o

che rammenta la legislazionè Decemv-irale , e gli

Editti de”l’retorirfinalmente viene a dettagliate la

nuova legislazione di Giustiniano— circa questo pun

to degli agnati, e cognatiñ. Olim- jura X11. Tabulas

rum Primum admierebamur agnari , ſci/icet- defiende»

:cs ex parte maſculorum , CD‘ ìst-is deficienti”: ſucceº

¿LTL-am‘ Cªguaſ¡ ,Lilia-e; proveniente: a femim'r (3;) ,

qui omnes 'vocabamur ifmm gradm- prxrogatérvªm (4.),

ande mm* admittebam’ur filii fratrum, non fiíii.ſbro~

mm. ſure !ªrmario alice ::d/'MSC fueruiírſucceſſìaner,

a: Per made liberi, per ”mio legitimi, perflmíe cogna—

Ii., Per ”mie 'vir C9‘ uxor [um autem ria-.toa de ba

nor. pºffqff. [URE NOVlSS-IMO RERUM IST/E

AMBAGES S-UNT SUBLAT/íi: NAM INTER

… ÁGNATOS, ET COGNATOS— NULLA* EST DIF

,FE-R-ENTIA l-N ORDINE AD SUCCESSIONEM

Sed Proximiar adminimr, ji-ve agnams, ſive eognnrus,

five :mſm/ur, ſive ſemina in Capita .. ¿L

_ E *

(r) In- Hb. 3. III/Zip.. tir. 6. de _ſeme/j': cognac. n. z.

(2.) In [ib. 3. Infli!. Cí-v. lemma l8. n. 86. ad 88.

(3) Così nel A.” qm' prº ſemineir ;ri/Hr. de legí!. aguantªn.

Ó‘ 1. ſuríſcanſuſlm ddgnan' grad. affini!.

(4) Come dalla L’ 1-. fl; de ſuis, O‘ kgjt. bered. add» LPM

:lanci-”io 195. de *verb-ar. figm'f. y‘

ª



(xn)

Ed a-propoſito avvertiſce il lodato Antonio Piccar

di (i) che di preſente li rammentati editti , e be

nefici del Pretore .ſianſi ;reſi vani, ed inefficaci col

la nuova legìslazione G'iustinianea. Sed bui”: nov@

constirurionis .beneficium 'vana/m jam ¿odie est, cum a

natÎomſis, (Iª cognarionis ſublarae ſi”; .diffèrenría . $

Sicchè ſecondo le riferite autorità non v’ è differenza

tra .agnati, e cognati., dovendoſi ſoltanto .attendere

ſecondo il dritto Giustinianeo eſpreſſo nella testè ci

tata-Novell. 118. cap. 3. (‘3' 4. lei-proſſimità .del gra

do. Nè punto può valere l’oppoſizione della ſuppo

sta, ed ideata duplicita del vincolo , ;che li fratelli

,di Gizzi vantano; conciofiacoſachè questa ancorchè

foſſe vera,punto non giova,allorchè non concorro

no alla ſucceſſione de’ fratelli urrinque congiunti, o

figli di que…, quando però comun-um‘ cum propria':

tbfis..

Imperc’iocchè .concorrendo figli di fratello utrinqueron

gionto all’eredita del defonto , e figli delcfratello

uterino, questi egualmente ſono .ammeſſi alla ſuc

ceſſione in capita, come dottamente viene oſſervato

dal de Lucaal de Marinis (2). Pulcbrior mmc 4. 7

gitur `conti-Averſa , ”tram .duplicirar ¿uinculi confida”.

tur, nen’um in fratrjbus , veru'm etiam in ipſar-um

lirſis? Afirma; Paulin: dc CII/1ra in amb. poſ? frane:

Cod. de ſuis Ó’ Icgit. Heredib., Ó‘ alii .docs-mes , quod

”preſe-mario den" ”e dum in fratribur, 'vw-um etiam

.in ¡¡¡forum filiis , (jª ſim; ſratres ex urroque larere

 

cx

(i) 'In d. Tib. 3. ’in/lit. tft. 2.. placebat de legít. ::grant/uc

Lcſſ num. '

(z) De Luc. ad de Marin. tom. I. reſa/ur. 37.!. n. 8.
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.flìſtfldüfl illª: eat-"tono lame , ita_ atiam‘momm filiiç- " i
 

In gonnarium ¿zz-guitªr 'cx commaîzçiſſterflin foi-9,@ ſeba

Ìis rece-pm opinione,ur filiiëfratmmçintense miſtic- .;

crd-15” ”preſentati-ve, ſed ir) capitaHiIa Melcbíèr de

duobus fratrilms par?. 3. CdP-“'41. nu. :7. ubi nulli [ZI- 7

perſa” [rat-res, ſed plurer »EPM-:s cx MUI-¿bus fran¡

Las Pradefunäur ( quidquiaL.amiquians-¡acctrimc certa

. *ver-im) bodie for-[an ybique rece/”um ¿st, u: non in

‘ ”ref fictio "Lepre-ſenſation: , fed,, mmie’: imc/:piro ſucce

idem." Tbçſauïr. deciſ. 6-2. de; Franchi; ,,*Burarz Ó_Tç,~

Tamil. deuſ 35. *i ,.22 ç fſ( "3.747.

Che-.checn’ aveſſe ſcritto in contrariozil Cardinal de,

Luca {1) , il Qualemnitatnente con Paolo dè ¡Ca

-ílm a- partito s’ingannanoëz-conciofiacoſachè le pa

role eſprefl‘ez nella Iza-vell. 1—18. cap. 3. , che ªeſperrem-O

quindi -añpoco-,ñ-,tapeegmentezdit—ſanno "conoſcere , che

allora i figli del’ fratello -utw'nçflr congiunti eſcludono

iª, patrueli; glizavunculi , ;i le ñnëaterterè , 'quando

cum*Pr0P’riis‘ rbiís chªtªrrª-at_ ;Ñvale a ditte, allorché

non concorronoz cm” propria': ;bia-'s' ſono ammeſſggaifl,

¿noiª/io aniºs: e() :xclufio alterius- -zè -'.. *eª-'2L‘ x `
Ma noi ſiamo in un caſo tutto diverſo., e@ fuori di i

ogni conteſa,›mentre all’ñeretütädcl defonto‘Cano—Ñz

nicot>Gizzi non concorrondmèzſmcſlí ”pit-9m con: ` '

junc‘li , nè nipotifldi-;ìjuestiffi Víachorroño , ſebbene

ſorelle cenſpbríaeÑ,Ñe_¿,nipoti 'part-fidi: E. ſiccome lo

stipite diecostoro, cioè. il patron,…e la matt-.Hera ſa

rebbero stati ammeſſi alla {ucccſfione egualmente ,

CQS‘Iconcorrendo alla ſucceſſione fratelli patrueli colla

- ,. ..r Ñ - ma

(I) Diſcuxf. 8: le. 'funrfli- i int-fl; n.- 43J'O' de fi'c‘icomw,

.9-. diſ:: 57.'mm. 7. L f*-~ ‘cz-Wu ,"`~ v, le

K .
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¿mªll-verª@ patruoadel. defontoyſarebbcro quelli ‘da

" quefli"~eſcl_uſi,con tutto ehe foſſero ‘congiunti per dop

-pio lato, non potendo Vanta-re dritto di rappreſenta

Î zione-’t‘Come pu'òrrilevarſi da ciòuche’Ì—ſcrive Eines

' cio (1)05 His quoque deficienribuP-Proximis _ſi-ve cognaz

:5-3-1ſwe agnati5fi7’zcſi4ſcrimine ſex”: "admirª-mx?, ſe@

mmm—5%]. m- Pro‘mmzor well-dar #emanan-E e.g.p”r_tfue
I’PUMA). IIS ur‘qm', ejuſdem grªdas 'ªªfimſiul in ‘thÌtó

admitmnmrJIU-nur NEC `DUPLIC1TÃTIS VIN

CULO HABETUR* RATIO `ULTRA *ERATRE‘S

-FILIOS no'vell. l 18. cap. 3.‘ -çç ::y 'Oir- ¿1. j

Non altrimenti-Rho‘ ſcritto’ .il ddfliffimovcomenrätored

Antonio-Perezidi( aîj'ìt-Tmie admitfumur ads def-md;

hdedèaràb‘ prima Parra-i -~ Ó‘Mandati-4 dei-mie PA

TRUELES ,ì <2- ,CONSÒBMNI-ñ ac ‘conſequemer :nzi

'ui ,u ermſwcrfòr cofijuùffrſi [MundurnA-Prxrogatioam

gradas" ITA UTÎ-ñ PROXIMI: SEMJYER , EXCLU.

DANI‘ REMOTIORESXABSQUELREPKESEN

TATIONE , VEL K- STIRIJIU’M -.r ’UNDE*10RTI

SUNT ‘CONSIDERATIONE¡ Ehfi Pit-ruſh? per— "

flame ejufdem gradmz‘divſdirut‘ióeredirasg'in!”ì :dx ªper

ñſom" ¡¡¡Ñ “,ij ,~e'2_;1~:.1;`!;t3~"t>‘..-‘— 'un R;v hªré.:

Giºvaéhixfli’notomi dottiffimoºfiíumonſuíw‘ (3), eſaz¡

minando q-uesta' controverſia; conchiud‘e—;che non de

veli-**at‘tendere;ráfqa-ffi‘arreszf*ó'ñ*frana-n filias., nè

drìtvo’dÌ rePieſentîzione ;nè dbpiieira *di ‘jvincolo; ma

if; proſſimo eſclude il gemoziore , Ó' pam in grado

ſuccede”: in capita , ſerivenclotì` Undeçimj’eonctufia ,

”9qupïüctjjqªó-nx bmíîiç.-ctî e .:a ‘aber-jd' ,quªn-…ªl ,

(r)~.:-Ifl element, Zur. dv. Hb. 3. ad Nºv. ¡18. cap. 3. S762..

(1.) :FI-¡4711551. ’iii-.3¡ zii-i; &Aquile/ì ‘3m fili} _cari/la”; ‘frati-m.

(3) In 11'63. da band. que ab im‘. def”; ci”. 10.30;’ aſſe’,

\
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quando def-MH”: non rol-"qm": fibre: ¿guſ-'Mèx- l'4‘- -

é"

.a

trihque, mi»` e.” una later?~c0njunflasſ*r.1mum,'que ~ ,_ ' o.

fratrum, 'vel'ºſorºrum für”; :una quand aliqùos:.cm- ‘

. ſmguineos collaterale: ”adi-ur ”gala gana-ali!, infld. ' .ªª M',

 

¡¡bilis plurimarum,'(9' diver/brumªcaſunm; dªré/Iva,

*vida-[ice: »po/?frames , [Parfum-que filias votar¡ ad ſuc- _ ,

Zeffiapetm reliquos{al/ateralcszquicumque in grada .- . 1

proxnmorcs, ”mount-:bus exrluflsnnhaupuod mfallibt- ª ª
[invaſi-mp” Prior i” gndu ſit-P015” fuccefflane, ` ſi

pares ingredi- Parìxerfldmitmwton-.ìflq capi” \ſe- _ .

cundu'm aumenm-PerſanaM-,~ mm in‘stirpcsñhçchmx J , ~ '

_ eſ] ¡n d. amb. pa’l ſratres Cod. He loginbercdib. En in `

ca’p.- fi ig‘i’mr definan: z- .vero ªtaque [ram: i” .

diaz novel]. 1-18. de -lnredibé ab, inte/I. ”epic-mila , a: J , .

E l’ istefl‘o lodaro auror'e ne ſoggiugnc *Elah-rc ampüa—

zioni". 1. Ut Mnìmſcfllaî, Ó' *ſemi: ²".

nar ogm-tax.. Ó‘ cognatos‘; fi-ve .qñimxpir‘maſcujiz ſ1- . . _

«vc *Per flmimtz‘_ Perſªnam def-5m?” img-amm ad

fioncm aannflat-o *vacuum —, ſublata ¡¡la difiere-Mia `

stxus ,ª fiala ”mq-ue Mgmt-j' in.- ”IL/mx fpeëìfltur; um ° ,

fi qui“: mariana* relictis .Palmirª "d-eſ) frdfiióus Parri” a "
(5,‘ a-vzmculis. id {ſl fran-ibm matt-¡¡,0mnesſipaiitcr fuc

:balun: in fviri/es Pane:. ‘1-1. ”bflìfturfflemínídistin

¿Mr-¿r- ù’ëoílxtemlnſupeù'wazíí‘. -ìijàni-orrsxfirla mn”- *

quamógímfiu, Ó’ prox-'May ¿caixª-.finct‘arwà JH. am

pijama-,ur flonfldf/'Ì’inqflamrflehlfiuü uirinq‘îw , ”al ‘ed

una latera- çoniunBi ”Amm ,7 01a nmnque cognatio.,

Ó’ prosimít'b's, -Ó‘ pctripſ‘gwdhsç‘gr’im boe ?aſi- cozz
fideratur, dicta amb. Paſi ſìaìf‘o’x; ſiÜ'Còmm‘ ir¡ d:

par. n. 15. Hr'nc decidimr illa ¿pm/?ió . 'ua‘ado mm:

morituyj relictíí duchas _patrduis‘id al! muffin"; ſui_ Pa

trísſquomm un”: era: Patri ipfius eſunct¡ nariz-¡que

conjunctusyalitgr vero e” :malware tantum, an am_
r d . 'fo

\If '- ' *-`

p

p
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bofſvtcêªda‘nt, an 'veré-o e” ‘uno {ame "ORDENA-'md'.

dann per mrinq'ue- conianctum? concludit [writer -eos

admin¡ per ſupradictam ”tion-”z quad \lªn ”Matera

films ultra MNS, from-"ªque fih'owſolnm: .confiden

zur 'proximimi-*ç‘díª par-iras graduún'ªsynon duplex.- Uhr.

culum cºniwctéºués, ur fiji-'rec prior in grada ſi; ‘pa

:Zar in -ſuccqffiamr para: in grada Parker quòqm’ _

fucccdantuªctd pair-ms ex una laurª" qnoque {Zefa-”Efo

¿st' in “tea-rio grada, fm” pm”;- um'flque conil-"¿ªhh

parim- adminumur-. items-”Mit Nicola”; de Ubu”

in ”Aide ſucceff. ab‘ incefl. in? princip. verſ. .Quarta

uma "m. 6. da im'. Saxºm'co ~: item videro” dico-”dum

ſecundum apºstill. an. zo. Jib. I. quae *vul- ¡IL-Im regu

lam, Dandº: halbe'ªBruder tritt. -in ey-n Glid.«wei

ter' denn-volburxige Brud‘er. ñuíîì .m -z -"

a“

 

- Antonio'de Roſel-lis,dop5 che ha ſostenutoxdotramen

te diñ- d'overflª'ïammettete‘ªl’a'vungolo unitamente col ,

Pªtrúo', ancorchè um'nque ‘congiomo, alla ſucceffionª

del defonto; _conchiude dippid, che l’ avu'ngolo ef

clude il figlio‘ªdek figlio da} fratello, cioè il nipote

del fratel-loflpmnipºre ai defonto, come' più profil.

mo in …grada (e). . . Ifem- quod lite: napª: "È" fm”:

excludar pari-”05*-defuùüi (u) ram-en filius filii fumªr]v

non. excludirpnruas Jefª-1²8i ,~ 'vel avrmgolo’s ;ª immî‘ -

1'11¡ pmfzrumw, quia ſum* dt'fzmffa in tania grazia#

Ó' filius filicſi frarrís- defun'éh' :fl in‘ quam ipfi dci_

_ ` _ fs I~~ :FMA farli-J _t‘f ' - z 1'* »-dflÑÑ-g.,

(-1)` De Roſefl. de ſus:. d‘imfl.- 4-. nI.-,add. Roy-45…“ ſu’.

nf. ab ¡nte/². cag."32.~. {eſ x”. Gºmeſ. l. 8È Tau'r. 'í'.“éS- v)

. Forfler. de [mc-‘Ab jªjaj). MAZ. Baſtard.” ,Kalle tºma,, Goal;

'25.Ó‘55.n.8.¡,‘ ñ‘….

(2)’ -Uç‘ín d. amb. a': bªnd, ¿6 intzzfl."5.‘illud Palau.

,_ .. a , Ñ _ fl 3…:. ,

n \-'.

'.'r. "PV ".ñt Ñ
. _ f r _ _ . .

I‘,
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fum‘ia , Ó’ fic ſucceduti: pan-m', Ó* a‘vungulictfi ba;

bem* gradas prxrogarivam Per text. i” amb. fm

tres C. de legir. [m-ed. . . .

E poco appreſſo riſolve con poche parole il dubbio'

della duplicltä del vingolo , ſe qucsta conſiderar fi

doveſſe, tra li fratelli conſobrini, e patrueliªllnªum

zsta duplicitas confida-remi* in fran-es patruelcs,fi mms

Patruelìs exfratre utrinque. confunct'o altar cx una 1.-:

rcre tantum efl pan-Mªli: ? Ó’ bre-viter- diccnª’um e/Z ,

quod 'bate duplicitas mm confideramr ultra fratres, Ó’

fi'lios ſratrum , cum facu-dun: Panni; , m* i” Amb.

Post fratres ; Ó' extra Preſa”: caſus ſerªuatur ius an

tiquum,ſecundum quod non confideramr duplicita: *vin

-culorum (3) . . .3;

Dalle riferite dottrine con'chìudiamo ,due puntl,›ìl pri

mo che Iá`duplítîtä-ück~vínmlo ,non fi attende ,

fuorché quando concorrono cum pro/wii: :bli: li nipoñ

ti; l’altro che eccetto li ſoli figli del fratello il

dritto di rappreſentazione’, non accordaſi; così con‘

noi conchiude il riferito clottiffimo,e perſpicacìſſlmo

Arnaldo Vinnio ( 3) . Po/Zremo *veni-un: tetera' collare

rale: , Ó’ ram cx mw lame, quam .ex ”troque cagna

¡¡ºm- coniunéîi, quo autem qmſque Proximiºr , im al

;erum cxcludit. Si plures fi”: eiuſdem gradas, in ca

pita familia”: dividum Nov. 84. cap. 3. i” fi”. Undc

duo colligimus , quae diligentcr ”arancia ſcmt . Unam

quod qualiras duplicis con/unctiagzis, fi've PÌenioris

ſanguinis non confideratur ultra fratrcsflammque filias;

al

(1) D. de Roſellí: de ſuccefl] ab intel). n.153.

(2.) In d. [ib. inflít. ti:. de fucceſſ. cognat. tenim arde col.

laterali: num. 4.
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alter-um eſ), .quod ju: rcpmjènrariºnís i” boa ordine

fran-um fili¡ terminal’. . '

Non inutilmente ci .ſiam diffuſi in un punto tanto

chiaro, e noto ad oggetto di ſoddisfare l’ .appeti

to delle nostre Clienti, che imperite dall’ autori

tà delle Sacre Leggi, ſi contentano più tosto della.

moltiplice opinione, ed .interpetrazione de' Dottori,

che venerare il preſcritto delleLL.. Ma. il Magiſtri

to, che delle ſole eſpreſſe leggi fa conto,ed attende,

con cui deve giudicare, ſarebbe ſufficiente-ricordare

ci’occhè l’ Imperador Giustiniano preſcrive colla ri

ſaputiſſtma novelknò. cap. 3. , il quale fuori delli

fratelli mrinque congiomi , e delli nipoci di questi,

allora quando alla. ſucceſſione concorreſſero con li

propri zii paterª¡ , o mater'niwuole che-non ſi at

tendeſſe, nè ‘la duplicita del vincolo , nè dritto di

rappreſentazione , nè differenza di agnazione, e co

gnazíone, ma ſolamente la proſſimità del grado:

Dapoicchè . .. Hu/'uſmoa'i (ſono le parole della No

vella)-ver0 privilegiar» ¡n boe ordine cognationiS,SO

LUM PREBEMUS FRATRUMMÃSCULORUM,

ET FEMINARUM FILI!, AUT FILIABUS, ur

in fueran¡ Pare-”turn I'm-a ſucceda!” . NULL] ENIM

.ALU OMNINO PERSONA? EX HOC ORDINE

VEN/ENTI BENEFICIUM CONFERIMUS ,

.QUANDO GUM PROPRIE‘ ſUDICANTUR

THIIS MASCULIS‘, ET FEMINIS SlVE PATER

NI, SIVE MATERNI SINT . . . . . Si 'verº neque

frati-cs, neque filias fran-um , ſic”: diximus defunti”:

reliquerit,omnes demceps a later:: toga-”os ad beredi- ~

tatem v0camus,ſZ-cmzdum unu/quiſque gradªs prerroga

ri-Uam, ut tviciniores grada, ipſt reliqui: prepanunrur.,

fi autem plurimi ein/'dem gradas inveniamurſècundum

P81"
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perſon/;rum nitmerm ¡atar eos bendita: .dì-vida!” ;

quºd i” capita mſlm lege: appellem.- ~

*E prima di Giustiniano anche ritroviamo, che non ſ1

attende-a tra li figli della ſorella germana, e quelli

del fratello, e ſorella uterina la duplicitä del vin

colo, mentre . . .fratris Merini, Ó' ſororis _german-e,

'vel uterina filium, Ó‘ filiam . . . invicem "vocari ce”

ſemus (I). .r.

Ed abolita..J omnibus ſucreſſíoníbus agnatorum Ó‘ cogna-‘

forum differenti:: (z),knza veruna distinzione di vin

" colo; 'Poſlfiatres frarrumque filias 'UOC—amm , quicumque

"gradas ſum' proximiores: ”t Pares in gradu Parker ad

mittamur (3), ſono ‘ammeſſi alla ſucceſſione del Ca

. -« monica Giuliani-ja." eLGlemepzíaÑ. Salàillo ſorelle ª

conſobrine del medeſimo con ionte ;i'l- guarro gra
do,i-n eſcluſione ’dehÌGizzi’- ’òti patruelr-ìeongion

ti in quinto grado,per eſſer le primefiſorelle conſo—

brine, e li ſecondi nipoti patrueli‘ (4). E ciò ben

anche pel comune ſentimento delli' dottistìmi co— ,

mentatori della riferita Novella Dioniſio Gotoſre

'do (5) , Giacomo Cujacio , Franceſco Baldovino ,

ed altri (6): concioſiacoſachè colle riferite legali,in- `.

c0n~

(l) Così dalla d. l. Memim'mu: al:. 3. C'. de legit. band.

S. cum autem 6.* 54. '

(2.) U: in d. Nº-U. 118. cap. 4.

\3) Ue 1'” amb. Paſi franc: de bered. ab Inn-fl. ve”.

(4) Come dalla I. gradª: cognatíonis de grua’. afl'in. 6.

C9* 7. 38. lo. Ó‘dJJuri/conſultm IO. S45. (9' Iá. flleod. ,

(5) VEN/auf. ad Noe-.118. “p.53, Ó' 4. ('9' amb. pol} fratre: ‘ .

fratrumque filias ſub nºt. de legít. bend. 6. 58.

(ó) Cuiat. ad Nov. 118. tam. 2.. Ó‘ Baldo”. in Preſa:. Nºv.

add. Riflerſ. C9‘ Pere:. ſup. d. Nov. 118. cap. 3. Ó’ 4.

'ª'
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contraſlabili ragioni crediamo, ,che la G. Qdovéfi‘e
i' il decreto di preambolo del Canonico Gizzi inter

pórre in beneficio di Clemenzia, e Saveria Salzillo‘, ,.

eſcluſi li nipoti patrueli Matteo , Giovanna , ed

Anna Gizzi'. .

Celere (Fc.

I' .

,Mahou a d} 5.‘Luglio del 1780.‘

Gioſeppe Giu/Zi.
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